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Enti locali, dal 2012 stop spesa storica
Blocco dei fondi ai non collaborativi
Rou. Blocco dei fondi ai Comuni e alle Province che

non collaborano alla determinazione dei fabbisogni

standard; stop al criterio della spesa storica a partire

dal 2012: definizione degli standard per i servizi

anche in base al giudizio degli utenti. Sono queste le

principali novità contenute nella bozza di decreto

attuativo del federalismo fiscale sui fabbisogni

standard di Comuni e Province così come entrato

ieri al Consiglio dei ministri. Eccole in pillole.

La Sose (società per gli studi di settore) predispone

le metodologie occorrenti alla individuazione dei

fabbisogni standard dei servizi, ai quali rapportare

progressivamente il finanziamento integrale della

spesa relativa alle funzioni fondamentali e ai livelli

essenziali delle prestazioni, e ne determina i valori.

La Sose si avvale della consulenza scientifica della

fondazione dell’And per la finanza locale (lfel).

C’è anche il grado di soddisfazione degli utenti*

tra i criteri che la Sose deve valutare per definire i

fabbisogni standard. Tra le altre voci ci sono, oltre

alla spesa storica, anche il numero degli abitanti, le

caratteristiche territoriali, il personale impiegato, le

caratteristiche sociali e produttive, l’efficacia,

‘efficienza e la qualità dei servizi erogati.

Per l’elaborazione dei dati la Sose può predisporre

dei questionari sui dati contabili e strutturali degli

enti locali che Comuni e Province devono restituire

compilati entro 60 giorni. La mancata restituzione

del questionario è sanzionata con il blocco dei

trasferimenti sino all’adempimento dell’obbligo e

a pubblicazione sul sito del ministero dell’Interno

dell’ente inadempiente.
Il decreto definisce le funzìoni fondamentali per le

quali vanno individuati i fabbisogni standard in

attesa della Carta delle Autonomie. Per i municipi si

va dalla polizia locale agli asili nido, dalle mense alla

viabilità; per le province si spazia dalla gestione del

territorio alla tutela ambientale.
Tra due anni verrà avviata la fase transitoria per il

superamento del meccanismo della spesa storica.

L’anno prossimo andranno individuati i fabbisogni

standard per almeno un terzo delle funzioni
fondamentali; entro il 2012 sui successivi due terzi

ed entro il 2013 su tutte in modo da garantire
l’entrata a regime nell’arco del triennio successivo.

Ogni tre anni i valori dei fabbisogni standard

verranno rivisti per garantire la costante efficienza

dei servizi.
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MARTED) 13 LUGUO 2010

TRASPORTL Erastatogià cancellatoil collegamentocon Torino. L’argomento discussoalla Provincia

Ferrovie, è stato soppresso
viterà l’amministrazione provin

il treno ((Agrigento—Milano»
difinche si riesca aripristmare, nel
più breve tempo, la tratta ferrovia-

- -

-

ilconsigliereOrazioGuarracihan- ria ‘Agrigento-Milano”.
no sottolineato l’importanza dell’ Intanto Orazio Guarraci, espii
argomento sollecitando l’ammini- me soddisfazione per il gradimen
strazione provinciale ed il presi- to popolare che ha Suscitato l’mi-
dente D’Orsi in prima persona ad i.iativa “1000 Tetti Fotovoltaici”,
interessarsinonsolodell’aeropor- presentata alla stampa Venerdì
to ma anche di programmi e pro- scorso, presso l’aula consiliare del-
getti che rilancino la nostraviabili- la Provincia Regionale di Agrigen
tà e le nostre ferrovie. «Tali consi- to, che prevede la realizzazione
derazioni - spiega Lo Leggio deri- gratuita di un impianto fotovoltai
vano dal fatto che la marginalità CO (Iella potenza di 3 KWp a favore
economica del tenitorio agrigenti- dei cittadini che ne faranno richie
no è condizionata soprattutto dal- sta e che possiedano i requisiti ne-
le condizioni delle infrastrutture cessari per l’installazione dello
che dovrebbero garantire la mobi- stesso. rPAPr)

... Ia provincia di Agrigento si
allontana ancora di più dall’ Italia.
E’ stata infatti soppressa la tratta
ferroviaria ‘Agrigento - Milano”.
Dopo la soppressione del treno
per Roma e per Tori no adesso Tre
nitalia ha tolto anche l’unica linea
che collegava \grigento con il re
sto della penisola e che aveva Mila
no come destinazione finale. L’ar
gomento è stato trattato dall’otta
va commissione consiliare Attivi
tà produttive della provincia, pre
sieduta dal consigliere Lilla Lo Leg
gb. Sia il presidente E.o Leggio, sia Lilio Lo Leggio



Agrigento

Gli operatori temono di perdere investimenti e redditi: “Quelle zone sono altamente produttive”

Aeroporto, D’Orsi è ottimista

ma resta la questione espropri
I proprietari dei terreni di Piano Romano sentiti aII’Ars. Sarà braccio di ferro

AGRIGENTO - “L’aeroporto di

Agrigento avrà un flusso passeggeri

elevato, tale da permettere il manteni

mento della struttura che sarà realiz

zata in contrada Piano Romano a

Licata”.
Vuole rassicurare tutti, il presidente

Iella Provincia. Lugenio D’Orsi, so

prattutto chi adesso è scetttco sul fu

turo dello scalo, che nasce con una

perdita accertata di almenG 3 milioni

di euro, spalmati neì primi tre anni di

gestione. D’Orsi ha risposto in Consi

glio provinciale all’interrogazione pre

sentata dal capogruppo del Partito

democratico, Daniele Camnnlleri e ha

dato ampie assicurazioni sul futuro

dello scalo anche alla luce dei dati sta

tistici che fissano nel 19,7% deI traf

fico passeggeri, in transito negli

aeroporti di Palermo e Catania, quello

composto da agrigentini,
L’altro aspetto legato alla realizza

zione dell’aeroporto è la vicenda degli

agricoltori nei cui terreni rtcadrà la

struttura. il presidente della Provincia

ha assicurato che si cercherà di limi

tare al massimo gli eventuali danni, ma

che l’aeroporto resta l’unica carta va

lida per un vero e concreto sviluppo

sociale e culturale del territorio.

D’Orsi ha anche confermato che la sua

amministrazione è arnvata a questo

punto senza aver speso un “cente

simo”. Le conclusioni del presidente

‘cozzano” però con le relazioni pre

sentate dal comitato degli agricoltori

perché in ogni caso si tratta di un ae

roporto regionale,
Nella relazione di un esperto, Auto-

nino Rizzo, commissionata dal comi

tato dei proprietari dei terreni da

espropnare, è scritto che, dall’elabo

rato progettuale presentato dalla Pro

vincia alj’Enac “il nuovo scalo viene

definito “regionale” ed ha l’obiettivo

principale dell’integrazione dell’at

tuale sistema aeroportuale con alcuni

scali di tipo regionale, tra cui, appunto,

quello previsto”.
Ciò significa che da Licata ci si

potrà spostare al massimo a Palermo,

Catania o Trapani. ‘Si tratta - è la con

clusione - quindi di una nuova tipolo

gia di trasporto aereo, non aggiuntiva

a quella nazionale esistente, ma inte

grativa di quella già esistente per cui

cadono automaticamente tutti i pre

supposti legali e normativi che nel pas

sato hanno supportato la costruzione di

un aeroporto nella zona sud occiden

tale della Sicilia”.

Scalo regionale

L’i nvestimento

non convince
proprio tutti

AGRIGENTO - Sono stati

sentiti in audizione alla IV

Commissione dell’Ars, i pro

prietari terrieri del comitato

spontaneo Contro gli esproprì

della pìana di Limita. “In sede

parlamentare — spiega Sal

vatore Termini - è stato ri

badito il fatto che non ci sono

certezze sulla realizzazione

dello scalo, che sì presenta

come un aeroporto da tipo re

gionale e senza alcuna

certezza di finanziamento”. La

conferma che si tratti di un ae

roporto “regionale” si evince -

secondo la relazione del

tecnico Antonino Rizzo -

anche dalla previsione del

traffico: 104.867 passeggeri di

traffico esclusivamente re

gionale e 139.173 passeggeri

di traffico non meglio Speci

ficato a carattere interre

gionale. Altra conferma la

possiamo avere dalla lun
ghezza della pista prevista in

1.400 metri (+ 150 stopway est

e 150 ovest). Una così limitata

lunghezza della pista può con

sentire l’atterraggio di lenti

vettori turboelica con un

massimo di 72 posti ed

esclude l’atterraggio dei più
veloci truboet da 100 posti in

su. (pp)

Una manifestazione p’o-aeroporto (pp)

della Piana di Licata che chiedonoalla

Provincia di spostare il sito da un’altra

parte e di lasciare liberi i terreni indi

viduati per l’esproprio che già sono al

tamente produttivi,
Quello che i propnetan terrieri si

sforzano di far capire al presidente

D’Orsi ed all’opinione pubblica, di

chiarandosi favorevoli alla realizza

zione dello scalo, che “si sta

vendendo fumo agli occhi della gente”,

Il presidente della
Provìnda ha assiairato
che limiterà al massimo

gli evenbjaji danni
Paolo Picone

__________
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Aeroporto,relazionenegativa

D Orsi:avraunflussoelevato

iL PRES1DENTE:
LIMITEREMO I
DANNI, MA LA
STRUTTURASERVE

Provincia,EugenioD’Orsi, so

prarnitio chi adessoè scettico

sul futuro dello scalo, chena

scecon unaperditaaccertata

di 3 milioni di euro almeno,

spalmatinei primi tre anni di

gestione.D’Orsi hadatoampie

assicurazionisul futuro dello

scalo anchealla luce dei dati

statisticichefissanonel 19,7%

deltraffico passeggeri,in transi

to negli aeroportidi Palermoe

Catania,compostodaagrigen

tini. Ma non la pensanocome

D’Orsi, gli agricoltorineicui ter

reni ricadràla strutturache si

sonorivolti ad un espertoper

capirecosaintenderealizzare

il presidentedella Provincia,

Dalla relazionedi un esperto,

AntoninoRizzo,commissiona

ta dal comitatodei proprietari

dei terreni da espropnare,si

evinceche,dall elaboratopro-

Continuail dibattitosugli

importi, in alcunicasiassurda

menteelevati,dellebollette

idrichecheGirgentiAcquereca

pita nellecasedegliagrigenti

ni. nei giorni scorsisi è registra

to un confrontotelevisivotra il

consiglieredi Italia deiValori

nelloHamele quellodel PdGiu

seppeArnone.Dal suopuntodi

vista,Hamelharibaditoche

l’omissionedella letturadei

contatorinelmarzodel2008

dapartedel Comunedi Agrigen

to e confermatadaldirettore

Generaledi GirgentiAcqueGiu

seppeCarlino,fa presumere

gravi responsabilitàe,pertan

to, sarebbeassolutamentein

giusto,illecito edinammissibi

le chequestaomissionevenis

sepagatasoloesoltantodai

cittadini chehannoottempera

to, giànegli annigo,alla instal

lazionedeicontatori.Secondo

Arnonele bollettedell’acqua

attualmentein pagamento«sa

rebberostateelaboratesucor

retti dati forniti dal Comunedi

Agrigento,nonchésullabasedi

criteri altrettantocorretti,con

cordatidaconsigliericomunali,

sindacoevertici burocratici

dell’Ente».(AMM*)

gettualepresentatodalla Pro

vincia all’Enac: “Il nuovoscalo

viene definito “regionale” ed

hal’obiettivo principaledell’in

tegrazionedell’attualesistema

aeroportualecon alcuni scali

di tipo regionale,tracui, appun

to, quello previsto”. Significa

cheda1.icataci si potràsposta

re al massimoa Palermo,Cata

niao Trapani.La confermache

si tratti di un aeroporto“regio

nale” si evince- secondola rela

zionedel tecnicoAritonino Riz

zo - anchedalla previsionedel

traffico: 104.867 passeggeridi

traffico esclusivamenteregio

nale e 139.173 passeggeridi

traffico nonmeglio specificato

a carattereinterregionale.Una

ulterioreconfermachesi tratti

di un aeroporto“regionale” la

possiamoaveredalla lunghez

za della pistaprevistain 1.400

metri (+ 150 stopwayeste 150

ovest). C’è da notare,che per

una struttura così modesta

sembranoeccessivi150 ettari

di terrenoedin particolaresem

brasproporzionatala larghez

za della pista in rapportoalla

lunghezza.Una così limitata

lunghezzadellapistapuòcon

sentirel’atterraggiodi lentivet

tori turboelicacon un massi

modi72postiedescludel’atter

raggio dei più veloci trubojet

da 100 posti in su. Si potrebbe

dire che il 99% degli aereiche

vediamovolare non.potrebbe

atterraresu questoaeroporto

“regionale” programmatoin

“fai da te” dalla Provincia di

Agrigento. Il presidenteD’Orsi

haassicuratochesi cercheràdi

limitareal massimogli eventua

li danni,machel’aeroportore

sta l’unica cartavalida perun

veroeconcretosvilupposocia

le eculturaledel territorio.

(‘PAPI’)

p
a
L
d

D’Orsi hadatoampieassicu

razionisulfuturodelloscalo

ancheallalucedeldatistati

sticichefissanonel 19,7%il

traffico passeggeri.

PaoloPicone

“ss “L’aeroportodi Agrigento

awàunflussopasseggerieleva

to, taledapermettereil mante

nimentodellastrutturachesa

rà realizzatain contradaPiano

Romanoa Licata’. Vuole rassi

curaretutti, il presidentedella

di
te
av
Di
m
re
st
“I
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n
c
ti

a

r

Dibattitotra HameledArnone
sullemaxi bollettedell’acqua


